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ITALIA 
Rivista. 


È una lagnanza» pressochè. generale cho se nr- 
genti ‘sono bisogni dello Stato; poco sollecita si 
mostra in paragone l'azione del potere legislativa, 
elio! quindi si acénmulano sempre i disavanzi, i 
bilanci ‘non ‘si approvano mai a tempo , si vive 
‘porpetuamennte nel provvisorio , e le riforme più 
‘vivamente richieste dalla nazione, sono, sempre 
diflerite, per dar Inogo ai nuoyi progetti che gli 
etfimeri nostri. Ministeri non)mancano mai di so- 
stituiro a quelli (doi loro. predecessori ,, ond si 
perdo il fratto anteriore dello Commissioni è delle 
sessioni anteriori, 

E ‘aconde pure! che di ‘questa. deplorabile inerzia 
i partiti si gettano, a vicenda l'accusa. I ministe: 
riali dicono impotente il Parlnmento, solo sollecito 
di crisi, di declamazioni, di interpellanze. Gli op. 
positori a loro. volta royesciano la broda addosso 
al Ministero , sostenendo che lascia mancare: al 
Parlamento; la materia ;da. disouter 

Ma $arebbo più nel vero chi dicesso che tutti i 
purtiti hanno la loro parte di: colpa, che Ja dili- 
genza non è retaggio di alcuno (di essi, (che lo 
feste di Ceppo, gli apaasi carnascialeschi, il desi- 
derio di godero le fresche anre della montagna, 
anzichè languire nella stufa del Palazzo Vecchio, 
quando abbonderebbero maggiormente i disegni di 
legge maturi per la discussione, prevalgono sfor- 
tunatamente in tutti alla ferma volontà di ripa- 
raro prontamente ai pubblici disastri, 

E vaglia il. vero, non fu mai sessione logislativa 
la quale non! si chiudesse senza un grande: eumulo 
di proposte di legge, di ‘molte delle quali era già 
stata presentità la relazione. Ora chi vieta che 
al cominciare della, nuova sessione non si ripren- 
dano, quei ‘lavori. lasciati: interrotti, mentre sono 
allo studio lenuove proposte? Ma forse pare che gli 
antichi progetti asppiano di stantio e î rappresen- 
tanti della nazione preferiscono di tornare al fo- 
colare domestico. 

Appena tre mesi oi separano, ancora dal fine di 
questo periodo della sessione legislativa, e non fu 
ancora intrapresa la discussione del bilancio del 
1870, quantunque da tre mesì sia già. in esercizio, 
E non venne pur presentata. la relazione che per 
qualche dienstero: È vero che. abbiamo avuto. in 
compenso delle interpellanze accademiche lo quali 
occuparono ;parecchie intere tornate, ma rion ci | 
fecero, fare pur na passo, verao_il sospirato parog- 
gio, cui tutti anelano in principio, ma pochi si | 
travagliano, indefessamente; di conseguire. 

Alcuno di questi bilanci non può, almeno pet 
quest'anno, dare luogo a seria discussione, mo- 
‘strandosi la Giunta d'accordo col Ministero. Tra 
questi. È quello degli ‘affari esteri Il quale. presenta 
un'economia di 401,600 lire verso di quello che 
era stato. presentato ai 15 di dicembre; Somma 
Meve so si guarda il prodigioso aumento di quel 
bilancio in comparazione di cid che era otto anni 
fono, ma che sarebbe tuttavia maggiore se si 
fosse approvato il bilaticio În tempo debito, cioè 
primachò se ne fosse manomesso l'esercizio. 

Aggiungasi che poco meno che derisorie. sono 
le discussioni dei bilanci, quando non riguardano 
gli eseroizi futuri. Esse: non possono limitarsi che 
© sterili raccomandazioni; ad ordini del giorno, 
che nella ‘tapida vicenda’ delle. amministrazioni 
italiane, si mandano agli archivi della Camera 

Ogni anno si manifesta il desiderio ché si ap- 
provi rapidamente il bilancio di cui è cominéiato 
l'esercizio, per'rikervaré tutto il debito studio al 
futuro, mia'finora Quel desiderio non ‘si è potuto 
poddisfare. 

Noi, facciamo, quindi voti che.lasoiate per. ora 
le riforme, che possono ammettere dilazione e che 
solloverchhero maggiori contestazioni, l'opera dello 
assemblee si. rivolga anzitutto: allo proposte  rela- 
tivo:al'paroggio dei bilanci: Si: approvino. quelli 






































diquest'anno e quelli ‘del: futitro; ‘colle’ maggiori!” 


odonomie possibili; 6 s'intrapretida tosto 1a dic 
ione delle proposte di legzé del Ministro delle fi. 
pinze, 

Meriterohbg fra queste In preferenza la conyen- 
rione colla Banca, nazionale, siocome. quella ‘ch 
dobbe fornire immodiatamente, la. sonma)nocessaria 








per» provvedere ai servizi spubblici.: Ognuno; può;| 


essersi formata! a quest'ora un'opinione’ sullo rela- 
giioni'tra-lo: Stato e la Banca: Se 1! nemici della 
Batita*sarda hanno qualche cosa meglio ‘da pi 
porre; un mezzo di fornire ‘allo Stato ùn centinaio 
di milioni, aggravandolo di minori interessi; ‘o 





È | 2, Um 


senza Îpotecare i beni, dello Stato, ‘lo. proponga, 
senza intayolure nuovamente, una lunga discussione 
sulla unità o moltiplicità delle Banche; sulla carta 
monetata e sui biglietti. La Camera: scelga. Il 
peggio sarebbe che non si conchiudesse nulla. 

Le modificazioni alla logge provinciale e comu- 
nale, quaritungue non si riferlscano direttamente 
‘lla questione finanziaria, diminuendo in qualche 
guisa l'azione del' Governo, semplificherebbero la 
amministrazione, renderebbero possibile un numero 
minore d'impiegati, e conseguentemente nna di- 
minozione nella spesa. Per altra parto al alcune 
di quelle modificazioni si è chiarita generalmente 
favorevole la nazione. La elezione. dei sindaci e 
del presidente, della deputazione provinciale s8- 
rebbe accettata, crediamo, senza opposizione da 
tutte le) pirti delln Camera. Non si perda l'ocea- 
sione di effottuare una desiderata riforma; perchè 
altre parti di quel progetto sollevano invincibile 
tipugnanza. È veramente qui jl caso\di dire che 
il meglio è nemico) del bene. 

LE CONSEGNE ALLE CAMERE DI COMMERCIO. 

Sccondo' l'Economista d'Italia misistro Castaguola 
vorrebbe! obbligare lo ditto commerciali ad ‘una nuova 
consegna presso Jo Camera di commercio, 

mancava quest'altra ancora. Consegne per ricchezza 

mobilo, consegno al trlliunalo di cominercio, no, non basta; 
ci vuole ancora la consegna alle Camere di commercio, 








Questo dimostra ‘che in Italia si vuol tutto burocra- | 


tixzare, e quel tempo che aî dovrebbe impiegare fn utili 
Javori,-lo si perdo, e lo si fa pordere con inutilissime 
‘molestie. 

Oh santa ‘libertà 1. molti è 
spettano. 





rocano , | pochi ti ri- 
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ESPOSIZIONE, A.. CORDOVA. 

11 15 ottobre prossimo, salvo casi imprevisti, avrà 
Îtogo nella città di Cordova: (Ropnbblica Argentina) in 
occasione dell'apertira della nuova linea ferroviaria da 
‘Rosario a Cordova, un'esposizione nazionale, allo scopo 
di dare-impulto all'industria. ed al commercio, la quale 
durerà fino al'i5 gennaio del successivo anno| 187! 

Il Console di quella repubblica in Firenze nel! darne 
apposito avviso, ha ferma fiducia che @ i duecentomila 
ernigrati Italiani attualmente residenti ini quelle regioni, 
| che esercitano tanta ‘influenza nel commercio, si. di 
| ranno ccttamento:ogni cura per fara apprezzaro 1 pro: 
| dotti della loro! madre patriae por agevolarno la ven- 
dita 0 lo scambio fra le duo nazioni sorellà. » 














| Italiani, che desiderassero mettero in mostra i loro pro- 
dotti sui seguenti dati è disposizioni; concersinti il modo 
con cui possono, avervi accesso. 

Gli oggetti che sarauno ammessi all'Esposizione Ni 
‘zionale verrauno ripastiti’in TRE grappi © fn DIECI 
lisi cioè: 

Il 1° Gruppo comprendente l0 classi 1,2» 9*, {x e 
"ni comporrà di articoli di Dello Arti, vestinri ed og- 
gotti dettinati al miglioramento dell'umanità. 

11 5° Gruppo. comprendonto le'elasi È 7* si com- 
porrà di prodotti! greggi, e manifitturati. dello miniere; 
dei prodotti della caccia © ella porct, 6 i quelli dele 
'agricoltara ‘e relativi apparecchi. 

TI 9°! Gruppo, comprendente le' classi 8*, 9 o 10%; 
at comporrì di alimenti, di prodotti ‘agricoli ‘e di ort 
coltura, di‘animali; e di tutto ciò ‘che riguarda stabili: 
menti ed opifici utili‘ necessari allo. diverse | branche 
dell’ agronomia. 

Coloro che'intendono prendorvi parte, dovranno indi» 
rizzare per meazo del consolato della Repubblica, una 
nota: dei prodotti che credono esparro e dello spazio in 
metri che occuperanno le macchine, oude' gli "articoli 
destinati‘ all'Esposizione possano giungere al loro de: 
atino 1 15 ‘settembre. 

Gli espositori, o loro agenti, avranno. diritto di per- 
cepire a Cordova n titolo d'indennità 40 pezzi forti (o- 
gui pezzo! forte vale: quasi È lire) per' ciascuno degli 
fmplegati speciali che invieranno all'Esposizione a fine di 
integnare @ dimostrare Îl méccanismo della’ macchina &- 
Sposta. 

1 premi assegnati agli espositori stranieri. sono 22 
fra medaglia d'oro, d’argento, di bronzo e menzioni ono: 
rovoli. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla cancelleria 
del detto consolato, in Firenze, via del Fosso, n. 5, pp. 






























AMI UFFICIALI 


La. Garsetta Ufficiale: dal 27, marso: reca: 

1. Un regio deereto (n. 5k1) del 13: febbra- 
| Jo, con il quale nono dichiarate provinciali le nove strade 
| alla provincia di Vicenza, fudicste nell'elenco (che va 
| unito al decroto stesso. 
rele di nomino fatte nell'Ordine equestre 
| della Corona. d'Italia. 

8. Eleneo di disposizioni fatto nel ‘personale 'dei 
| notai; 
i 





PRODOTTI DELLE GABELL 


Lo ‘ijecchio dello riscossioni fat, per diritti di Ga: 
della, iu tutto Il regno duraute il mado di febbralo ulti 








||. Richiamiamo quindi l'attenzione di tutti gli industriali | 


mo fu di'L. 15,8$1,191 20 contro L. 15,811,704 Ilda 
corrispondente. mese dell'anno 1859. 

81 ha quindi una differenza in più di L 19,487 00. 

Furono in diminuzione le Dogano per L. 784,045 93; 
È Diritti marittimi per L. 4,02 69; ed în. numonto fi 
Dixio, constimo;per L. 256,041 5; 1 Sali per L 499,892 29 
è lo Palyori per Le 96,109 18. 

Totale dal 1° gennaio 1870 L. 31,208,104 24 con dit: 
ferenza in più dal 1869 di L. 1,874,651 69. 


Cronaca. Cittadina 


‘Elettori fatevi Inserivere, — Il Sin- 
daco ha pubblicato il solito manifesto, per. notifi- 
care che sono) aperti i registri pei le, inserizioni 

© noî anchio in quest' anno preghiamo 
ariamo tutti È cittadini a curare la Mspet- 
tiva iscrizione sulle liste. 

Torino 8 în un periodo” di trasformazione; l'aper- 
tura del: Cenisio; la costruzione di nuovo ferrovie 
ci aprono un largo avvenire commerciale; jl com- 
mercio perciò 4 alla vigilia di sentire nnovi bi- 
sogni, nuove esigenze; perchè questi nuovi bisogni 
abbiîno eco snfficiente nel: Consiglio comunale oe- 
corre chie il commercio/si faccia vivo e curi viva 
mente le elezioni; e prima cura sia l'ottenere la 
iscrizione: propria « quella) degli amici nelle liste 
elettora 

© L'Enpoaizione per iniziativa privatà. 

Elenco n. 49 dei Soscriitori alls azioni da lire 10) ca- 
duna: per la Società Cooperativa. dell'Esposizione. doi 
prodotti dell'arte o dell'inustria nazionale o ‘straniera. 

Municipio di Casalbnrgone , azioni 1 — Boratti e Ca- 
saleggio, proprietari dell'Albergo d'Europa, soconda sot- 
toscrizione, 20 — Consiglio provinciale di Porto Maarizio, 
| 5— attiicipio di Concordia, 1 — Caglieri Angelo, 1 

Cogliori Vittoria, 1 — Cagliori Giuseppo , 1 — Cagli 
| Giuseppina, 1 — Vacchina Bartolomo, pristinaio, 1 — 
| Buretta Vincenzo, 1 — Barotta Clnsa , 1 — Barelta 

Luigia, 1 — Nuova società ‘operai Za Fratelansa di 

Cîrit, 1 — Società operai di Pinerolo, 2 — Tomaselli 
| Giacomo, Cremona , 1 — Galli Antonio , fabbricante in 

bronzi darto, 1 — Nelrotti Giuseppe, 1 — Dubois Carlo, 
| 1 — Società generale degli operai uniti di Mongrando 

Santa Maria ,1 — Gays di Gilotta conte Carlo, 1 — 

Cetestino Long e Comp., 5 — Marecllino Giovanni, } — 

Sartoretto Giovanni , I — Renna Melchiorre , 1 — M 
| atraifet Luigi, 1 — Bauchiero Aotonio , 1 — Banchiero 
Lucia, 1 — Gitello Aritonio, ] — Gibello Gabriolla, 
— Operti cup. Benedetto , notaio, 2 — Montà Giovauni, 
1 — Ferrero 0 Uliardi, minuslori, | — Pansa Manfrodo, 
noconda sottoseriziono, 1 — Pansa Giovanni, 1 — Spi 
Carlo; 2 — Sallassa Domenico, 1 — Alessio Giacomo 

bro, Î — Argentéro Ermenegildo, 1 — Savina Vittorio, 
1 — Savina Teresa, 1 — Zino Bartolomeo , 1 — Zino 
Francesco 1 — Di Portula conte Enrico , 1 — Alciat; 
Giuseppe, 1 — Titoldo Francesco, I — Burro G. Battista! 
1 — Bertinetti Giuseppo, Cat S: Dalmazzo, 1 — Bog! 
gio fratalli; | — Demichelia Giuseppe , impiegato iu.r 
tiro, 1 — Cartotto Giovanni e figli, Valle Mosso, 2 — 
| Ormnezzano Giovanoî, id, | — Roda Carlo e figli, id, 2 
||— Gotongo, sindaco. ‘id, 8 — Burla Federico, I — Borla 
| Terosa, 1 — Bochino ‘avv. Parlo, 1 — Rochino)Gia- 

vana, 1 — Saracco è Carcsso , ditta Giovanni Caross 

@ Comp, mercanti sarti, 10 — Canonico Silio, seconda 

sottoscrizione , 1 — Canouico Emma, id., 1 — Brosma 

Natale, l — Ferri Giovanni Battista, 1 — Manifattura 

d'Ancey e Pont, seconda sottoscrizione, 15 — Anselmo 

Giuseppo , 10 — Gilardi Ferdinando , 1 — Crivelli Co- 
* mare, 1 — Gili Francesco, 1 — Gili Lucia, 1 — Gilli 
| Giuseppo, 1 — Gili Camillo, 1 — Parens Giuseppe ed 

Amalia, ® — Labbro Vittorio © Giovanaî, 2 — Bazsuri 

Giovanni, 1 — Rhò Vieginia @ Madre, 2 — Filippini ca- 

vallere Giuseppe, 1 — Claudio Gambone e figli, f — 

Gaioppo Secondo, seconda sottoscrizione, fi. 

Totalo dell'elenco 49, azioni 152, 

Nell'elenco n. i8'iavece di Municipio di Camagna 

| Pignata Giovani, consigliere! comuna di Camagna, log- 

‘guai: Caramagna Piemonte. 

‘n Invenzione. — Si cercano alcuni capitati 
per le esperienze e l'usuftuttuazione di un'invenzione che 
promette' juimensi lucri.. Dirigersi fermo cin posta alle 
iniziali W.X. Torino. 


















































































re. —. Contintarono ieri 
causa dell fisco militare! contro. il 
capitano Sardalli cd il sottotenente: Franchini, imputati 
di prevaricazione con falsi. 

Si finì la lista dei testimoni fiscali e si cominciò l'aa: 
disiono dei testi a difeu 

Veuno lettu la perizia calligraGoa fiscale , ia ‘egiito 
alla qual lettura l'avv, Colombini difensore | del' Fra 
chiuî, chiese nuova perizia © l'ottenne/por-Ta seduta, di 
oggi. 

© Tentrl. — Dal Vittorio ci giuuie' Peco di H- 
votuto:aalve d'applaual: È ‘la ‘igaora Anris De-Lagrange 
chie ha sul volto, nol canto, nelle mosse Bere e sdegnose 
ll fuoco e lo sdegno della sacerdotessa. d'Irminsul. La 
sigaora €. Ridolfî ha una voce simpatica’ ‘sa farla va- 

il Colucel' ed il Migliara aono al loro posto! 

Limprena non fagaanò mò fu ingannata. 
Al Regio ha luogo' questa sera la rapprescatazione a 
(vueficio della scuola da ballo‘e cassa degli ‘artisti bi- 
sog 














Dopo domani ha: luogo ‘’l'ltima rapbresetta:ione, 11 








Bertolasi passa al Viltorio a cantarvi il Tronal'ore'in w- 
unione alla Penco.. 

‘Al Gerbino ha luogo questa sora la prima ra vpresea- 
tazione del auovo dramma di L. Marenco: 17 GA 
del ‘Monte Bianto, a ieneliaio dell'attore Bj 

< Pirateria drammatien. — L'ogregio av- 
vocato Nioetti ci trasmette la seguente : 

Egregio sig. Direttore, 
‘Torino, 28 marzo 1870, 

Di alcuni giornali apprendo Îa notizia che una mia 
commedia: Se fossi prefetto ! rappresentatasi in sullo 
aceno del Filodrammatico di Trieste , abbia naufragato 
completamente. 

To declino nel modo. più assoluto la paternità di un 
talo lavoro, che non solo non useì mai dalla mia, penna 
niv di cui, fiao al giorno d'oggi, Ignorai perfino. l'esi 

Mi credo perciò in dovera, di. far avvertiti i giornali 
ed îsignori capiicomici, circa la bassa pirateria com- 
mossa a mio danno, nel mentre mi riservo di procedere 
severamente contro coloro i quali al servono, del rome 
altrui o per vili; negozi. di cassetta, o per più vile in- 
toato di detrarre, 

Perniaso che Ella sorrà daro'un posto a. questo mie 
poche linea nell'accreditato suo’ giornale | glie no rendo 
grazio anticipate, e mi dico 



























Della S. V. 
Unmil.5* Obb=" servo 
Aso, Loto: Ecioro Nicerti. 
Morti denunciati all'ufficio: dello Stato Civile 


#1 giorno 48 marro 1870 

Chiabotto Maddalena, d'anni H5, di Moncalieri — 
Couti Maria pata Pola, id. 2, di ‘Torino, spazzettaia 
— Mino Maria nata Bertetti, id. 84, di Torino — Più 
6 cinori d'anni 7. 





Nabcite dichiarate all'ufficio: dello Stato Civile 
#1 giorno 23. marzo 1870, 
Maschi 1, femmine 10 — Totale. 26. 
Quservasione meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
ico di Torino a metré 276 aul livello del mare, 




















28 marzo 1870. 
s |E 
# ls 3 
IRE i 
PIE! s È 
MEG ss 
8830 PR 
EE i £ = 
S| | 
RI BEN datole Je pon 
$4| 67)N debole fcoperto 
40| 47|NE debole [sereno 
37| 40|calma: sereno. 
4,7] 48|8 debole Jsereno, 


SI | S1|SE debole. laereno 


‘Temperatura estrema al nord ) minima + 3% 
in gradi contesimali massima 412,8 
‘Acqua caduta millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte del 29 + 4,3. 
Bollettino! aetronomioo dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
150 marzo 1870, 
Nasoera del Sole; ore 6.6 — pass\ggio al merle 
aîîto, ore 12/24 — tramonto, ore li 42, 
Nasoora della Lum, 5 50 matt. 
Passaggio al meridiono, are! LU 2A ihatt. 
Tramonto, ore! 7 sera. 
Giorno della Tuma 29° 











Oggi, lunedî, 11 Comitato:della Camera s'oconperi 
d'un progetto di legge che noi definismo succin- 
tamente: la legge: del 26 luglio: 1868, N. 4518; 
fissava, per‘ l'anno 1870, il contingente totale 
dell'imposta ‘sui fondî rurali‘ del ‘dipartimento Li- 
‘gure'e del Piemonte, alla cifra di L. 14,190,055 
da ripartirsi fra le provinole di Alessandria, Ca- 
neo, Genova, Novara, Pavia, Porto Maurizio, e 
Torino, L'art. 18 della stessa leggo disponeva 
che per l'anno 1871, il contingente dovea. esser 
fissato da una nuova legge;.se non vi fosse: esi- 
stita quella di perequazione generale. 

Conformemente a quanto sopra si è detto; il 
Ministero: propose! che il contingente: d'imposta ‘sui 
fondi ‘rurali, per' le antiche provincie, sia ripar- 
tito ‘’conìo per lo innanzi, salvo l'ammissione dei 
roclami ‘riconosoftti equi. 

In seguito il Comitato s'occuperà del: progetto 
di leggo, modificante quelle comunale del 20\ marzo 
1805. A questo riguardo, 1 deputati; del centro, 
nolle. loro, ultime riunioni, nonsi sono» promuicitti 
contro in-senso assoluto; veglino hauiib im vista 
poteschio modificazioni che condutrannd'a Intighe 
discussioni 
È probabile, a motivo 'del grinde' interesse clio 
picsenta questa legge, che domani il Comitato 
sn numeroso; (Italie). 





Ni principe Umberto e.la principesea. Margherita arti» 
veranno 1 Milano il 2 dol prossimo aprile. 

‘Ausicurasi che le LL. AA. faranno soggiorno per al- 
tini giorni in Milano, per recarai poi a villeggiare a 
Monza, 



























1 membri della Camera di Commercio, di Venezia 
stguito al voto. della Camera coù cai ‘i respinso l'eo- 
lizione di alcuni dazi sulle merci esportato per via di 
mare, diedero lo loro, dtmasioni. 

Mono malo che Î) commerkio anche senza Care cam- 
minerà egualmente — ani meglio se si tolgono i ten- 
tesfi nddizionali che costano. 


WPardgi. — (Nostra corrispondenza). 








80 marzo; 

La littera dell'Inperatora relldva alla riforme della 
Qostituriono ed alla division del potere costituente’ ar- 
rivò molto opportuni ‘yer distrarro gli anini ‘dal alam; 
toto processo, che sì sta-svolgendo dinauzi all'alta Corte 
i giustizia a 'fours con tanta frequenza di appassionati 
© poricolesi incidenti, 

I foancesi per poco non dimenticano è trascurano fino 
1a vitali questioni costituzionali sollevata dalla lettera 
Smperinle: per occuparsi dei Groussct, dei Fonvielle, di 
Rochefort, dei Milière e di tutti gli ‘altri testimoni più 
‘o meno încatenati condotti 6 custoditi dai gendarmi in: 

‘alta Corte. 

Ta passiane politica è una grande brutta bestia. Ed 
il primo ad eccitaria con scandalose veementi parole! fu 
Ù signor. Grounset, causa. involontaria della ‘morte del 
povero Victor Noir, 

Questo teatimonio di bella e. civile presenza, e digni- 
toso vortamento, rilestò nell'uditorio sl suo compariro 
‘incatenato ed in mezzo, ai gendarmi ru tiro. sentimento 
dî Venevolo interesse è grande simpatia, e tutti. gli a- 
pito. d'afetto. quando, 
iuterpetiato dal presidente sull'attuale suo domicilio, ri 

Sposò colla massima semplicità è sénan affoitaziono 

sorta: « Santa Pelagia. » 

Se si fosso ritiito a tal punto il sig. Paschal Grous- 
‘208 rarebbe restato davvero l'eroe leggendario © beneviso 
del grundo processo. Ma sgraziatamonte egli non tardò 
® combiare con inopportuni attacchi i sentimenti di sim 
patia i altri d'indiguazione: allorquando; interpellato se 
era pireute od amico del Principe; rispose: «Sua madre 
dia avuto troppi amanti perchè fo possa garantire di 
000) essere suo parent, a 

‘Talo risposta mostrava abbastanza quali! sentimenti 
‘covassero nell’inimo del testimonio: è non ealtò n ma- 
featar]î anché meglio verso la fino della sua deposizione, 
allorquando indiganudosi perchè il popolo non e'eru messo 
all'istante‘ in' rivolta. contro l'impera alla vista del cadn- 
vere: del compianto Victor Noir accusò i Napoleonidi ed 
i Buonaparte davero tantò corrotti ed avviliti i Iran: 
ceri 

11 presidente, sull'istanea del procuratoro. imperiale; 
Qovolte fare allontanaro dall'udienza il teste e rilegarlo 
fn prigione, 

La Corte fu ‘invece più benigna. col signor Miliare, 
puroute della. Marsigliese, coi il prociratore voleva ve: 
dero egualmente. ricondotto ia piizione come detemito 
der altra causa, egli neconsenti di asaletera al pubblico 
“dibattimento. 

Na ben più grave incidente. fu sollevato il'giorno 34 
dal sig. De Fonvielle. Questi, cogliendo. il momento (it 
un inopportuno battibecco sollevatosi. fra l'accusato © 
l'avsocato Laurier della parte civile, si sarebbe fatto 2 
gridare, indirizzandosi ancora, più iopportunamente at: 
l'accusato: 

x Zici, assassino, ti hai ei ucciso il povero Vic. 
tor Noir, dunque a morte, a morte. » Quindi un batti 
Duglio ed un fractuono in tutta In aula che sembrava 
voler dlegenorate în un vero tumalto ed in aperta 
volta. 

È sopra tale incidente che la Corto dovette, a richie: 
‘ta de) procuratore imperiale, instituite una specio di 
processo incidentale € tra parentesi e claulito, che ‘iui 
colla condanna del povero e focoso Ulric de Fonvielle a 
10 giorni dî prigione, Gil franchi di multa e nello speso 
relative, 

D'nltra parte tale incidente sembra aver riscaldato 
vitppiù gli nuimi; ed ora dicesi che. i! duo partiti, l'uno 
battezzato quello doi. Corsi o Buonopartisti; a l'altro 
partito della Marsigliese 0 della RepilMlica, sì contcn 
doo con maggiore accanimento lo. piazzo nolla sal 
delle udienze per potere in ogni caso sostenere con Ja 
forza © la. violenza, le proprie ragioni © preteso. Ed in 
‘qualche circolo della capitale temesi. persino di pentire 
da un momento all'altro qualche nuoro e 'grosso scsu- 
dalo e qualche zu 

Quanto allo svolgimento del processo , sembra. quasi 
più favorevole al principe di quanto ritenevani dappriva, 
È infarti oramai opinione. generale che esso non abbi 
tirato che dietro vio di fatto:,.od almeno dietro gravi e 
minacciosi gesti della vittima, che si agrebbo fortemente 
risentita alle disprezzanti espressioni e poco convenienti 
Shot gli dl pece al purito Rocha e compagoi 

Questo mon può certo fare asiolsere il priucipe dai 
‘<otnmesso omicidio, ma varrà a Scusarlo în parte ed n 
ridurne la pena diétrò il più benigno verdetto siteso dai 
più cima Sd imparai gira. 

Intanto l'imperatore p>r controbilandiare Je. sinistro 
impressioni prodotte da sì daplorabii dibattimenti pi 
aloncia a maggior carriera. sull'aparto genficro delle ri. 
dorme. 

‘È una volta modificata radicalmente la Costituzione, 
e rvstituto quaai fnternmento ai rappreseitani del ge. 
‘polo Il poiere legislativo e sovrano, non sì vede guari 
qual alia pretesa novella potrebbero. sollevare contr 
'Imporo gl'irreconcilisbili. 

1 più. ripetono che, e questi vagliono rivolgersi mi 
momento ‘nlietro, e misuraré immenso spazio da essi 
pgrcorso iu! pochi mesi, baboo!già' di che indar superi 
‘e fgunel meravigliare pel isiiati ottenuti ib faroididella 
litorià. E mplti di essi incominciano infatti a confessare 
clie.mai pon avrebbero durante la lotta elottorale di 
passato maggio creduto di vedere così presto Impero 
trasformato rallcalmento  conformemonio 81 programpii 
del fanto combattuto gnardasigti 

Quanto lla vriiza del Condilo messa momenganer 
nente ida parte dall'opinione publica | continma però n 
preoccupare vivamente Îl Gabinetto, il' quale ha molto a 
faro per ritardare le jntorpellanze che dalla dultra gii 
si ininacelano 21 riguardo. 

Dicesi; che. la nota del iîg:Daru si Timitasse a river: 
digare pel Gorerzio frazicese il diritto. di ‘ar'sontiro pri 
Concilio stesso la sun voce riguardo A tutta le questioni 
indicate nel aillabo e più attinenti a materia civile che 




















































































a religiosa (e) dogmati; 0 che pere 1 ctthetto im 
Dérialo si riserva il'icilto di desi io ni 
fiat di dest uaro Wa apposito pre- 


‘nirono per ESPIFOSeT E ela nell diicussiono di si- 
mi argomenti. Il’ sionto Antonelli risposo, che veri 
mento 100 ©". spremtevi como; un'similo prelato avrebbo 
Polato. egàdisfare contomporanoamento @ al dorére'di 
Tyacio dol Concilio ed a anello di 
i Prancia presso lo stesso : ‘che ad ‘ogni modo , senza 
prendore impegno alruno di esaudire i voti dello stesso, 
non intendeva di offiialmente opporsi ad una simila no: 
tnian è rappresentanza. 3 

Ma sicomo le altre potenze non sembrano niente pro- 
pense a tener dietro alle pedate della Francin, questa 
ni trova più che mai imbrogliate; ed ‘intanto per arre- 
atte le interpellenze ‘della sinistra il Gubinatto del 2 
gennaio fa osservare alla: stessa , che colla. presente 
maggioranza legislativa si correrebbo forse pericolo di 
compromettere la riuscita od il trionfo dello idee della 
sinistra stessa. in questo momento, mentre li vittoria 
sarelibe certa con un'altra: Camora ‘e dietro nuovi passi 
reazionarii della Curia Romana; doversi quindi diflerire 
© guadagnar tempo per giustificare sempro meglio lo mi- 
uure ché sî atomo per prendere al riguardo. 

Si tenta dî soffocare il novello. sciopero di Creuzot col- 
V'intorvento di molta truppa a_protczione degli operai 
di buona voglia. E siccome in quella colonia industriale 
non esistono vere cause di disordine, sperasi ina pros: 
sima 6 completa ripresa dei lavari col semplice sacrificio 
© licenziamento ‘di qualche capo! popolo: alquanto i 
quieto, E così sia. 


conte 













































PRESIDENZA DEL CAV. MARI 





Happresentanti, il Ministero Pubblico 
cul, Guglielmimi e cav, Raggiarini 
Falsificazione di biglietti di Banca, e di cortelle 
del Debito pubblico, 
î Udienze del 24 e 83 marzo. 
(Seguito del discorso dell'avvocato Mancini) 

La difesa manclierabbe.al;guo dovere, se non accot- 
tasse su codesto terreno la discussione, ampliandola co- 
me l'argomento, richiede, e dimostrando Ja Jstenza, 
mon solo di quei sei capi di censura, ma di altri ben 
gravi 6 numerosi vizii dell'istruzione medesima, escla- 
dendo completamente e lminosamente qualunque circo 
Stanza o deposizione confermativa delle propalazioni, ed 




















cid ‘Sia, raccogliendosi dal trattatisti francesi che l'litrut- 
tore nulla opera o°nulla sorive fuori dogli ati 
zione legalmonte ricévuti © compili, salvo qualcho 40m- 
plico richinmo marginalo di altro’ pagino 0, voll del 
‘processo, che possano! aver rapporto colla materia del- 
L'atto 7 

Nella specie ya ancor di pi 











perchò talvolta iatru}- 


‘ toro erede potor atipplire. ad una illegalità” od ;omale 


sione di forme dell'atto d'istruzione già. compiutò a not 
toscritto da lui o dal cancelliere, facendosi lecito dj seri- 
vere egli solo in margine o a piedi dell'atto di aver ve- 
ramente praticato certi adompimenti dalla legge imposti, 
mentre il tenore dell'atto escludeva che si fossero prati: 
cati. 

Buati adaurre l'esempio, della ricognizione di un ri- | 
trntto del cav. Genero, che nol. vorbale apparisco isola 
timento presentato  hlla colinputatà Catterina' Chellio, | 
mentro un'honotazione postuma dell'istrattore narra chè 
rie fa fatta la presentazione con altri cinqu 0 uei're 
tatti, cioò fra simili © onsimili 

3. Cicca fede: nelle: propalazioni (del'Roccetti e; nu 
merosi arreati. sul semplice fondamento delle medesime. 

Loratore prende atto delle ripetuto dichiarazioni fatte 
dal PM, gobo il preseate dibattimento della nessuna cre- 
dibilità ed indubitata fallacia delle propalazioni del Roc- 
cetti; nin questa tirdiva ed oramai inutile dichiarazione 
è precisaniente l'opposto, del concetto predominapte cho 
servi di guida all'iitera istrazione, nella quale’ con una 
cieca ed ineaplicabila credulità sopra qualunque fola in 
ventata dal Roccetti, voggonsi spediti c moltiplicati i 
mandati di cattura. contro le persono' da lui denuneiite, 
‘nè diversamente sarebbe avvenuto dei duo deputati, 10 
non si fossoro trovati (coperti doll'inviolabiità. parla- 
‘mentare. 

I due primi complici denunzisti. dal: Roccetti sono 
certi Riches e Bertolè o Birtdli, cl immediatamente 
sulla fedo della semplice di Ini ausertiva la forza più» 
blica è posta îa moto per vedersi spediti i mandati di 
cattura contro; costoro, cho' Ben presto si sooprcasere 
immaginazii ed inesisten 

Poscia denunzia como. complici nella: spaccio, de' falsi 
Viglicti tre impiegati della Banca Nazionale, corti Gir- 
aero, Bertone el un altro; € parimenti si. spediscono 
contro essi i mandati! di cattura, che l'istrottore stesso 
è pol. obbligato a ricocaro a_fronto dei riscontri otte: 
nuti dai loro superiori di (essere impiegati onestissimi e 
padri di famiglia di irrepreusibili qualità, 

Viene indi la volta di ua certo) Prato, cha il Roccetti 
dico amico e complice del Genoro, parente di na mar: 
chiese Prato, che egli niforma godere molta conalera« 









































additando testimoniaoze © documenti irrefragabili che 
assolutamiente To smentiscono, © le dimostrano calunzia 
trici delliuoosonza. 

Noa potendo esattamento geguiro l'oratore în questo 
immenso campo da lui percorso, ricorrendo ognora al 
tenore preciso dei «documenti © dello trarimonianze del 
processo con uno rpirito di scrupolosa fedeltà, passiamo 
ai rassegna almeno gli argomenti principali dello sue con 

ne ed gsservazioni. 

1. Ritardi nel procedimento. — MP. M difese le 
autorità procedenti da queato appusto. L'oratore ossertà 
Gho eSso non era. partito dal bibco della difesa por la 
cstroma moderaziono di esa ; mu clio pur troppo fra 
tutti i capi d'imputazione quello concernente la suppo- 
ata complicità (di Ùue deputati al Parlamento nella falsi» 
ficazione di biglietti di Banco, avca dato luogo a ritardi 
inescucatili per la smania ostinata di voler correr (lis: 
tro, ad un fantasma. 

| L'arresto del Roccetti alla | chicina ‘Lombriasoo ov- 
venue il 45 marzo 1Y07; siamo al fine di marzo 1871; 
credete nei processi criminali tollerabile; e specialmente 
per un gran numero di detenuti, tima detenzione. pre- 
ventiva di tre anni? Non prima del luglio 180$ fa per- 
messo alia difesa presentare le. sue. memorio difensive 
} alla sezione d'iccusa; questa avrolbe. potnéo e dovito 
fiu d'allora giudicare defaitivamento , atbopdagdo già 
nel processo lè prove cho le propalazioni dei Rosceui 
erano favolose; ma essa vollè cbisrite alcune circostanze 

con un'istruzione suppletiva, ls quale, benchè comines a 

ad uo del suoî membri, al vilo delegata all'antico gn- 

dicò istrutiore , e moutre avreliba. potuto assai fari 
rucote esaurirsi in ua mese, gocupò cioguo ment, por: 
tando la nuova requisitoria del P. M. ‘la 
febbraio 1808, ‘© la nuora ‘seatenza della a 
cusa duella dol 16 marzo. ; 

Succede un misteigso ‘ritardo di atri dup mesi fino 
‘lla notificazione: di questa sentenza, che'Ayvenne sol. | 
tanto mel 2È maggio, Ricorspro in Ossengione Il Rocce] 




















e la tutrice del ‘demente cav. Genéro; ma Îl giudicio di | 
Onisazione fa rapidamente espletato col semplice ann. 
lamento del capo riguardante Ta coninuata detenzione 
del Genero, e Ta sentenza della Corte di cassazione è di 
agosto /1669. È niuno potrà giustificare la pergita di | 
tempo dall'agosto 1860) sino ad ‘oggi, oltre pei mesi al 







corto, per procedersi al dibatti: 
da cod lano tatipo Fork ilag 
2'Annotazioni marginali dell'itritoria agli giti de 
processo. —Nel copioai volumi di ueito procesco, gli ati 
più importanti ‘dell'istruzione, è specialmente Je testimo- 
nindze e _gl'interrogatorii degli put veproni ad 
enti od isprvazini st 








| ogni tratto corredati di docii 
giudiziali, scritto di propria mano dell'istruttore, le guati 
non, contengano; soltato richiami di alti atei © pogiio 
del procedimento | per: guida ‘o fneilità dell'inquirente e 
dei lettori, ma, ciò che è uovo ed eccessivo” sorento 
ancora esprimono gli individuali ‘apprezzamenti è giu 
disi dell'truttore medesimo ‘sulla credibilità ideî testi. | 
monil, sulle conseguenze deducibili dal tenoro delle. te. 


siono presso un augusto personaggio, abiiaro! ‘uu son- 
tuoso palazzo în Mirafiori, ed ossero. conosciutissimo in 
Moncalieri; ed aggitngeva altresì che, in segnito nd nc: 
condi col cav. Genero, egli cbbs un collogulo con questo 
Prato circa ln falsifcazione doi biglietti in tiva vera di 
‘Gennaio presso il ponte di ferro sul Po; core se quello 
‘esser. potesse in luogo opportuno a segreti e criminosi 
ritcosi, allo oro 10 di sera el'in quella ghiacciata sta 
gione ia Torino, 

E tosto è tratto/da Genova nelle carceri di Torino un 
individuo , ‘che dicevasi. aver nome di Prato , (6 che si 
spucciasse con quello di Castriuta Schauderborg dei priv 
cipi d'Epico, ed a volume del presente procesto attesta. 
i faticosi. ed impotenti aforzi dell'istruttore per ravri: 
ante în costui il Prato escogitato dal Roccoti, fino a che 
dopo molti mesi la Camera di Consiglio sì vide costretta 
n riconoscere În' questa parte la propalazione afi:tto 
mendace el insussistente, pronuariando/mon farsi Jnrgo 
a procedere contro quell'individuo , per l'imputazione di 
complicità appostagli dal TRoccetti, 

Lo Stesso avvenno poscia. per certi Zuoca ed altri 
parecchi similmente denuuziati, arrestati, o dalla Camera 
di Consiglio lasciti. 

La denunzia contro i duo deputati Bertani e Ganero. 
venne ultima; ma come mai dopo tanto amentite, dopo Ta 
prova dei numerosi ibganni alla. giustizia contenuti nelle 
propalazioni del Roccetti ,, quest'ultimo più audace ten 
tativo per consegiico l'impunità, potè trovar. credito e, 
Slucia proeso l'istruttore, il M. P. e la Camera di Con- 
aiglio, con una facifità veramente prodigiosa ed inespli- 
cile ? 

è. Allettamento alle propatazioni; — Le nrapaluzin} 
doll Raccatt, oltre all'asse inverosizli, gompiutamente 

ito, e da ultimo esplicitamente ja questo pubblico 
tr 































La calunnioa denuncia contro i dae deputati non può 
dirsi del'faito spontanea; quando il Roccetti si accorge 

selinero graditi alÎg orecchio di chi presieleva; 
zione È pomi di quei uo deputati, Juno della 
rmaniente, l'altro fra | più cospicui mambri della si-, 








‘del quale ignoriamo il tenore, ms chè il 

ori ver per scono di porre; Il Miniatro 
tohza Pt dpila séità apporta con lo 
propalkzioni ‘1 deputata Genefo; ché an questo memo: 
rinlò 11 Minisfto siasi'efodito in dirlo di daro una 
commissibno di'fducia ‘ad ‘un giudice’ del tribunale, di 
cui pirimenti iguoriamo il home; per interrogare il Roc- 
‘cotti; che le di lui risposto, consegnate in apposito ver- 
o stato nl Ministro inviato; ed fitanto non esp- 
piamo;con qual dirilto! 6 on qualo autorità' tatti questi 
documenti vennero! a noi celati, è non gi traiano uniti 
agli aiti, perclò (dicesi) trattavasi di una: pratica 0/ft- 
didra di' gabinetto; yeregri)\ è 'specioîa denominazione 
cho pottabbo serviro di passaporto ad un alstema di nba. 
‘a ‘0 pericolosa ingerenza del potore. esecutivo nella 
più delicata funzione dell'Autorità iudiaiiri», cioè nel- 
l'istruzione do' processi criminali; 

Cho in fino gon ai dubità di trassorigra a formali al- 
Vttamonti alp Vrogalzone ag Ia speragen dellipo: 
nità ul fondimento ddll'ars, 392 del Codioo penale, es 
rendo risultato cho il Roccetti in tal ‘senso sia stato 
dapprima lusiogato ill'autorità dj Pubblica sicurezza 
| per mezzo dol delegato’ Gerra, oche poscia dall'istrut- 
tore ‘ntesso sin ntato inviato in carcere il Codice, penale 
con un segno apposto alla. pagina ove:sì contiene Vart. 
soa: 

Eran com lecita codesti. allettamenti, e specialmente 
l'ultimo, al cospetto della. legge cho a non turbare m 
‘nomanente la coscienza di ua imputato, yista copressa: 
mento al giudice istruttore. finanche d'indirizzargli uni 
domanda suggestiva? È soprataîto, poichè oggi il P. M. 
atteponendo l'inforprotazione data all'art. ‘992 ‘dalla 
Corto di cassazione’ di Torino a quella della Onssasioné 
di Palermo, no creda'inapplicabile'{l benefizio nella spe- 
ciò da che le propalazioni del Roccetti ‘averazo. 1uogo 
posteriormente ‘alla già avvenuta emissione dei falsi bi- 
Glitti; poteva. mai esser lecito o morale: alimentare) nol 
Roccetti una orronoa, lusiaga, Miuderlo od inganzarlo; 
purchè s'iudio sse ad accusaro Bertani p Genera, € nel- 
l'accusa porsist. «92? Noi Îo domandinmo, esclama l'orar 
tore, a tutti gli ugmini di cuore; anche Î malvagi non 
debbono essere fuginnati o traditi; non basta il buaî 
fine a legittimar l'io di codesti mezzi; la lealtà fino allo 
scrupolo, il rispetto alla verità, l'inaccessibilità della cò- 
scienza dogl'imputati, sono un sacro dovere per le auto- 
ritù proposte alla repressione. dei reati, e non. possono 
allontanarsene senza. arrécar. mortale. offesa ai veri. o più 
‘alti iaterossi dell'ordine: morale 6 social. 

Xd oggi dopo la rifrattazione pubblica. o golenno delle 
propalazioni del Roccetti, il severo linguaggio con cui il 
P. SI. trascina nol fango del! dispregio non lo sole pro- 
alazioni anzidettà, ‘ciò aareibe ben giusto, ma ld stessa 
di tai perionà e Îa persona a ui più cara , ‘per coi 
ebbero a colmmoveraì cl a protestarari! moi. difen- 
sori, non offra’ troppo visibile: contrasto, con le. pre- 
codènti careaze è lusiughe, è con la fede veramente !o- 
rolca con éui x! accogliovano nel corso. della istruzione 
le ‘ue parole Snchè nelle: propalazioni si tenne costante? 

(Continua) 



















































CORRIERE DEL MATTINO 


PARA 





Sono imifnenti nuovi’ opustoli: inilitari. 

Lo parole pronunziate dal Monabrea al Senato 
nélla sbtuta ‘di feri l’altro liano suscitato una 
netessità di repliolio © controrspliche, (dhe, fra 
qualelié giorno avranno. sfogb nelle tipografie delle 
città principati. 

E ci si dice elie non solò di dccinigino a questa 
battaglia d'inchiostro i vecchi generali, lo grosso 
spalline (dell'esercito, ma aticora giovani e distinti 
uitiziali, che, nati è cresciuti ni nuovi tempi, ar- 
redlieranno a questa discussione un coltingento di 
ingeguo le di: proposte! ardite; 

Speriamo che da tutto ciò ne nasca un po'di 
migliore itato pel contribuenti. 

Piante, o Bentoli-'‘ialo, 0 Mepnbreg, 9 Ger 
zetla del popolo fiorentina 

È cominciato fl licenziamento della classe 1845, 

È quel poyeri licenziati lì vedeste come sono 
afiliti, come sono piangenti per l'anticipato li- 
cenziomento | 

7 dire che non v'è più scampo, che opa yi con- 
vien! dire; u cosa fatta; capo al n 

Ben lieti noi per parte nostra dì vedere tanta 
forte gioventi ‘restituita allo campagne, alle pi- 




















nîetra parlamentare, trasse partito colla sua mirabile fi. | ficine. 


riezza d'ingegno da codesta. circogianze, 
tendenze 6 sulla credulità degli inquirenti ; € nol abbia. | 
mo dovere di manifestata al pulbilco ed ai giurati tali 
fittî ‘cho' dimostrano ‘epsersi adoperato un sistema fu:] 
nésto di alfeltamento e d'interossati. eccitamenti, acciò | 
egli allargate e compietasse quelle infami nccuso, o | 
nelle medesime per lungo, tempo patinatamento per 
stesse.” 

Biho' oraimai fatti acquisiti al dibattimento : i 

Che 11 Roceetti nel tempo delle suo propalazioni of- 
toto ia Garcoro xon pochi! vaufaggi © facilf, pd na 
trattamento di favore nelle così dette camere dei si- 


gori; 
Cho godeva: di un piepgii o 
al, ico a Grato 


Speculò sulle 

























#ljinavianza in sostegno della propalaziòne e contro Il 
denunziante , ovvero ‘nga denegazione o sueciata conf 
tazjone di circostanza deposte 0 dociimentali. 

Îl difensore adduce lu esempio ‘parecchie di tati an 
notazioni leggendola , ‘9 deplora ‘codesta novith'comt | 
abusiva a danno dggl'imputati , non putenido l'istruttore 
| ustirpare ‘0. preoccupare. nel proprio senso le attrili 
zioni riservato ai giudici del diritto ed ni giurnti, 

(Ciò meglio dimanica ghe vernmeate egli; procedi ‘con 
ina ‘opinione jairidusle preconnetta, e sempre nel stico 
della ipotesi della yeracità delle propalazioni, vizio fon: 
damentale, del presente procesto, — li P..M, pratese cho 
una ishollo pratica gia invalsa iv Francia: se ciò. forse, 

\ebbè ‘uno de' cattivi esempi fra % non pochî che ci 
voiigono dalla. Frapcia di rjolazione delle leggi o di per: 
vertimaento dello istituzioni; ma noga risolutamento cha 

















pate offesa in questa parte del processo, ed apparendo 
itresì che il gollmento di questo suaiidiò nutotizzavati 
“lalla. dicezione del carcere) o da: chi rostedera alli 
rione, ® continuavasi! o saspendevasi secondo lo 'conve- 
iieaze Che cosa era questo. sussidio /s8' not il: premio 
d Îl corrispettivo dello: delazioni, pot cui nel Rocoatti 
ilitenuto e mancanto di mexsi, ereùvasi un diretto: fnto- 
case n guadagaarlo cou le falss dclazieni, no' mancava 
rnateria Allo vero)? 

Che esistono lettera dirette. porsonalmento dallistrut 
tore in carcore al signor Luigé Roccetti, în tal guisa 
cnorato di uax corrispondenza confidenziale col. magi- 

inquirente , del. qual cnorp on ha N certo al- 
tro impulatò cHe abbia pajuto vaptazgi; 

Ché un memoriale sia ‘atato dal Roccetti nel' corso 
dell'istruzione trasmesso al Ministro di grazia © giustizia, 




















L'economia pei contribuenti si accumula ni mag- 
ggiori frutti delle campagne © delle indqstria. 

Noi accettiamo questo fatto compiuto e ne ren- 
diaitio &razio al generale Govone. 

MARINERIA, I, E 
sventura, accadbta alla fregata i a Ve 
lontani dic da RO 
di lano + 








stra regata La' Pedottà , la quflo si gettò sopra no 
scoglio, leptifei ‘nel dirvi cho'‘quanta ‘dota fece ui 
ravighia. È da molto, che \nippiama che ogniqualvolta 
si'muope und selle. nostro navi y ci dobbiamo. aspittare 
una nuosa, disgrazia, AIA picogme; ogni 0069 La Ia qua 
ragipne, dijegpero, pare che l'antorità marittima non gia 
purto inpoeente dj:quanto aceada, | ui 

‘« Da ina statistica fattà nello stesso Ministero ila 
marina , risulta cho , su diegi difgrazie , nore sal o 
perchè al'ha la deplori fimo di afildarò’ fl'co- 
marido ‘dello navi ‘più per! fivord che' por capacità. f- 
veco di scegliero nella tmarina quegli udiali ei ano 
maggiore esparionea ‘nell'tto: della natiguriche; i pre 
dono generalmente  nprsiti che hanzo fatto la loro car- 
rigra nogli: pfiai q nel caffe che! non conoscona il'mare 
che di vigta. Sembra pu troppa ghe il, gomandante della 
Vedetta fonpo. gli questi Atl, a 























Ci si dice: si prepari una nuova infornata di senatori. 
Lun Francig. prepara invece una legge che se non co- 








«Avete supiito della nuova disgrazia foscata alla no. 
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tota, nobilita l'edidzio ,, una legge: par cui il. Senato di: | 
venta Camara elettiva | 
Oh i confronti 
LO STATO DEGLI ANIMI. 
Iuantunquo i pericoli di nuovi disordini siano proprio 
nati, puro segultiamo a render conto dello atato degli 
animi nelle vario città italiane, 


naagi"O 39 che scrivono da Pavia al Zungolo di Mir 
lago: 








x Pavia, 28 marzo (uattiaa); 

* L'ufficiale Vegezzi, forito. da tre. patlo, una delle 
quali di carabina, nel triste fatto cho contristò questa 
città, fu trasportato dall'infermeria in una cumera del- 
l'Ospedale civile, ove gli si prestano le caro più fit. 
tuose, ed è nasitito anche da suo pedro. Il Vegeszi è 
di Monto Rotondo e non conta ancora véntun anno. 

< Parò che l sotto-uffciali disertati fossoro uscîti dalla 
cprerma nella: potto e facessero parte della masmada dé- 
Gi asoalitori. 

x Il Pizzoeohero, ucciso nella vin di San Michele, 
vale a diro in parta lontana dal luogo. che fa il tettro 
dell'avvenimentò, dui ‘suoi stessi compagni, doveva pren: 
dere moglia il giorno ‘seguonte.. Gli si rinvennero indosso 
Gicignnove napolconi d'oro. Vnolti che sia stato ucelto, 
Perchè si rifiutava di eoguire i compagai, resti latitanti; 
© che perciò lo ritennero per; una' spia. 

« Nella caserma dei carabinieri, oltro;al capitano ed 
ai dodici nomini di basea forza, era pure il ‘maggiore, 
che barà sottoposto a Consiglio di disciplina, 

* L'rviso del fatto, che ‘incominciò (alla tra ed un 
qualfo, e durò sino! quasi. alle quattro , non perronne 
slla prefettura che alle sei pomeridinne! È ciò che rendo 
più gravo la condotta del carabinieri. 

* Qui a Pavia, si trova il sostituito procuratore ge: 
norale cav. Zendrini, 6 il. consiglioro della Corte d'ap: 
Ponzòni, per listrzione del’procetso; » 

Îl Bonitore di Bologna scrive; 

«La quieto nella nostra città © provincia si mantiene 
inalterata, stante l'agsennatezza della popolazioni ela 
preveggenza dello autorità Îocali. 

“« Giò nonostante ariche ‘oggi le truppe sono conse- 
Guato per essere pronto ad impedire qnalunque disor- 
din fosse per succerlere, 

Legzilino nel Presente di Parma: 

« Teri a sora, verso le 8, un burattinaio! dava la sua 
‘consueta rappresentazione sulla pisxin della Steocata 
‘quando parecchi ragazzi, mestisi n fischiare, impedirono 
cho continuasse. — Poscia ‘gli stessi entrarono in piazza 
grande Urigeadosi verao il corpo di guardia emettendo 
grida sediriose: fatto un po' di chiasso) retrocessero, si 
avviarono verso il ponte di mezzo. percorrendo Tassa 
de' magnani, ritortisudo quasi subito in piseza. — In un 
attimo vennero schierati i soldati del corpo di guardia 
cuî si aggiunse un rinforzo, veriuto dalla Cittadella; tutte 
le: truppe erano fa movimento, e pattuglio di cavalleria 
percorsero ia diverso direzioni Jo contrade dela città! 

* I vocianti a poco a poco i shaplarono, e gli agenti 
della forza pubblica eseguirgno parecchi attenti, 

«Noi, che sappiamo guanto lo. dimostrazioni sner- 
vino, affiscchiscano. Îl' popolo” ed afforzino il Governo, 
scorgiamo in csse'nieute altro che quella mano !proco: 
catrice, cho in altre ‘epoche ha fatto ogni tentativo per 
riuscirvi onda. aver! modo di reprimere. 
in uomo assennato può esimersi! dal biasimarle; 
parta nostra ayverifamò la: popolazione & stare in 
guardia, a 


















































Aconnto al sorio fa sempre capolino il burlesco. Esco 
ì che da Firenze sclivono all Secolo di Milano: 

« So positirazieate, che al Ministoro dell'interno si 
distribuirano pistole a rovoltella a molti uscieri, spe: 
cislmeate in tra quelli ‘cho/sono. destinati al servizio 
nolla anticszéra del signor ministro, 

‘@ Da questa notizia. voi comprenderete come la paura 
di moti rivoluzionari non sia per anco passata. E po- 
trete: ancora, dedurne, in'gitra conclusione, é è questa 
che il Governo conosce bene com'i non possa avere fl 
dula nello pergone,, ho dovrebbero, per prppriò ufficio, 
provvedere alla sicurezza pubblica. » | 

















Notizie Commerciali 


FINANZIARIA, 

La lettera dell'imperatore 
dato ii ta atti Unit YO 
in buon puotb x sostenere‘ ed'a spingere ‘I: 
corai dalla. Borsa, 3 

Un gororno sinceramente Ilberalo, vuol ‘ire 
tun governo forte, un gorerno ‘al 'disubpra 
delle rivoluzioni, ua gorerno cho assicura. Ja 
prosperità © la renlo grandersa della na- 
zionb. Ciò dicemmo îa queste stesse ‘colonne 
appena hi parlò di iberali Hfotmò ‘in Fran- 
cia 63 il fitto confermò pieffmento le no-) 
atre previsioni. Rimanevano alcuni dabbi; si! 
tomova che dapo alcun tempo di esperietise 
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dalia fosse 














Billa! situazione del ‘nontro 


| trovati sì vicini al pareggio; il 
‘congeguenga 

dute! 1 vatort A 

Ma — sebbene confidiamo che il Ministàro 





10 meno namerati fossero colard che vivono 
sr 


Giò bisterole 
ma Sarebbe spiato 


PROCESSO DI AUTEVIL. 
Udienza del 26 matto; 

Giù il telegrafo ci trasmino il verdetto; del giurati che 
assolto il Principe, 

Sarà porò interessantissimo ancora per i nostri; let- 
tori, i quali già conoscono gli. argomenti dell'accusa, il 
conoscere pure' per. sommi (capi nia Ja requisitoria del 
Pubblico Miniatero, sia le difese degli avvocati dal Prin: 
cine. 

Alla meduta del 26 il pubblico è: sompre numerosis- 
tln0; la folla già ingombrava la via quattr'oro. prima 
che incomfnciasse In seduta: 

TI procuratofe generale comincia a fare un, grande © 
logio dell Giurì speciale cho la legge stabi ia vista ap- 
punto di, qui fatti giudiziari che costituiscono ui avre- 
‘afinente; « questa giurisdizione, disse! egli, offre la più 
alta espressione della coscionzà sociale; "della. giustizia 
dél paese, ed in seno alla medesima noi. sentiamo che 
tutto si aggrandiscè è si! eleva, noi solo 16 forme giu: 
diniarie, ma il sent[ménto del dovete, il ponsiero, le a- 
‘opirazionî, 0 per dirtutto ia una parola gli wnimi stessi. + 

La qualità di principe è per l’accusato ben più che 
und salraguardla; tn poso ed ‘un pericolo, questa! è urina 
difesa, 

L'accusa ba puro a temere che l'accusato. raccolga 
oggi troppo, vaataggio dall'idigoazione che sollavò le 
piena d'iagiurie di bui fu segao dal di del sua, arresto; 
Ma ll tribunale non deve. preoccuparsi di questi fatti 
iraneî al mérito della causa ; nol Gcrchigmo la verità. 
E quale; è la verità ‘in'questo nfare ? Quali} prelt 
minari ? Quali gli attori ? Quali e circostanze, del san- 
guinoso abboccamento? E prellminazi : sovo e polemiche 
ioleétissime. Gli'attori: i giornalisti: alla: presenza di 
un'principé' che/porta un nome fhmdso; fa fine il deazi 
ina ‘atesso ? i due giorualisti. penetrano 'dal principe , si 
‘odono tre colpi di foco; uno. dei giornalisti ricompare 
‘sulla soglia bocheggiaate, cade, imuore. 

Come si passarono i fatti? 

Già si sanno le duo versioni di Fonviello e del prin- 
cipe; questi dite che fu schiaSfeggiato , quegli dice che 
fu Noir lo schiaffeggiato;. Fanvielle dice cha esso non 
sparò il revoloer, ill principe aSormma che esso non fece 
uso del suo che per rispondere allo. minnecio del Fon- 
ville. 

Qui il procuratore generalo fa una Inaga indagine sul 
fatti ev sullo deposizioni dei testimoni che già; i nostri 
lettori conoscono. 

Il principe non aprebbe: potuto schiaffoggiare Noîr , 
ratrocedero di' duo passi e colpirlo col revolter. Il cor- 
po di Noir non portava traccia di violenze, il volto del: 
l'aceusato nioatrava |a manifesti segni il colpo ricavato. 

Col suffragio di tatté le testimonianza il P. @. viene 
‘n conchiudere che il principe fu' colpita primà di rare; 
dunque vi fu prorotazione. 

Perù, 56 tal circostanza costituiace. un''attenuazione, 
‘non può essere una! causa legittia di impunità. 

Proseguendo in lquesto' pensiero, così. conchiude il 
procuratore genoralp: 

7/88 voi eredeto che l'accusato sin stalo provocato 

un atto di violgnza, tenetegliéne conito nel vostro 
Verdetto, ma non avdate al di là; voi non saresto più 
nella) verità ‘giudiziaria, voli non vorrate accordare al 
l'acéulato una giustificazione che la legge gli ricosa, 
vol non vorrete afirancarlo arbitrafiainentà dalla respon 
sabilità cho au lui pela: i 

« Giudicatelo dunque, non s6condo i elamori degli uni 
0 lo'aîmpatio degli Altri ma solo socondò l'ispirazione 
dal'dovero. della. coscienza, in fico del' paeso ‘che voi 
rappresentate, posad dio schza esagirazione, {n faccia 
alla storia è (Appidusi e profonde sensazione). 

Qui prende la patola l'avvocato! Letont, difengore del 
Principe, 

Essò cita quanto paluonie la, Margeilaise abbis prima 
 fopo il falto gettàto al Priugipe, 

Quindi prova la' violenza del carattere. di Vietor 
Noir. Ji 

Passa infue a provare che negli ufgai della Afarseit- 
alte ni era organizzato un complotto per’ provocare il 
Principo fa sua cash. 

Tuitp Je redazione delle Marg 
fiato a 'Aiteuif; perchè? perelò vi 













































Italie ata NO) pon 
a ÎI Groinet? per. 
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‘più illaminato lo pitito pubblicò; 





dl blanco, è età ch 
rebbe tion s0l$ nn 'sppog- 
ottsitett ‘quarto dininoda, 


di dconokiia ‘n- 














0 sì po-{nd'egual sicaressa presenta miziiori van. 
diro ‘ssicrata ,' 6'mai' ci saremmo | tiggi, #i è ancora l'obbligaziona Caronr, cli 
prrdbba |'dd'oh iatoreaso nelfo di imposte di 
‘un vistoso apmanto | colla prospettiva del rimborso assai sollecito 


Falorì diversi. — 





ch Stanton? Questi dice, che cercava uns. casa da af- 
filtaro; notate che tutti erano armati. 

L'avr. Leroux intraprende a provare che il principe si 
Irovara in caso di legittima difesa. 

Il principe ricevette solo uno schiaffo, ma a lato dello 
schiafeggiatore si trovava, un individuo armato di pistola; 
e la pistola era già tirata fuori in quoll'istante da Fei 
viello, poichè. dopo questi non avrebbe più avuto il tempo 
ad'ostrarla. 

Prendo quindi la parola l'avvocato Demange altro di- 
fensore del principe; 

Esio descrivo. Ja scena di Auteui] con vivaci colori. 

ta Victor Noir. e Fonviello si era' preso un! concerto. 
Noir dorerà ichiaffeggiare il principe, quindi Fonvielio 
doveva col suo revolver. proteggere la ritirata. 

Lo scandalo era fatto — il nome di Bonaparte infa- 
mato. 

È Fonvielle che estrasse il primo il suo revolcer. 

I/oratore conforta' con molti argomenti questo punto. 

L'udienza è' rimandata al domani domenica per il ver 
astio che noli già conosciamo. 


DISPACCIO. PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
rai 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 


La Camera intraprende la discussione del bi. 
lancio del Ministero esteri dell'anno corrente. 

De Bont prendo occasione per interrogare il 
Ministero riguardo alla sua condotta verso il Con- 
cillo; esso non crede che Jl mondo civile debba 
temere sui, suoi. risultamenti , perà l’Italia devo 
Treoccuparseno come particolarmente minacciata. 

La minaccia andrà fallita; noi però che siamo 
destinati ad essere i più grandi propugnatori: nel 
mondo, dello spirito di libertà, dobbiamo vigilare 
‘afinché il diritto pubblico nazionale non riceva 
détrimento. 

Tl ministro | degli esteri! risponde : che la; cou- 
dotta del Governo fu conforme ai principi! pro- 
estati circa i rapporti fra la Chiesa e Io: Stato, 
ed ni principli. di diritto nazionale ed alle jsti- 
tuizioni civili; ed in ciò il Ministero erede di a- 
vere bene interpretata la stessa opinione popolare, 
compresa quella dei buoni cattolici, i quali di- 
stifignono la coscienza dalla ragione civile ed am- 
mbttono l'indipendenza dello Stato dalln Chiesa ; 
nerciò il Governo non prese alcuna ingerenza nel. 
Concilio; limitandosi ad una vigilante aspettazione, 
nella ferma risoluzione di tutelare efficacemente la 
causa della libertà civile: 

Miceli chiede comunicazione deì documenti re- 
lativi alla condotta del nostro Governo nel trat- 
tare la questione romana, 

Il Ministro risponde. che. non ‘ha' documenti; a- 
vendo deciso di rimanere in dssolnta aspettazione 
ed ‘astensione. 

miceti dichiara dover; censurate il Ministero 
per aiffatta astensione rignamto al Concilio. 

D'Ondes-Reggio comincia il suo. discorso 
tessendo le lodi del Papato e del Concilio, pro 
clamando clie a Roma non si va nè si'andrà. 
































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acknzia SteFANI) 
Tours, 27 marzo. 
Processo Bonaparte — La parte civilo domandò 
clié il principo ‘Bonaparte venisse condannato a 
pagare 100 mila franabi alla famiglia Noir, non- 
chè lo spese per danni ed interessi. 
1 principe, venne condannato [alle spese verso 











Niro 20/56 &0 57 per contanti. 
‘Sconto sull'Italia 5 per 010, 














lutari ‘riforme intraprese Parigi, 28 marzo. _ Borsa di Milano, — 28 marzo 1870; 
tofical dai Jatersali che misti alle passioni { iusura della Borsa). TI maggior Tani della: gi 
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Le naioni Tabacchi negoniato ‘n 681. 
Fradcia lettora 108 15, denaro 102 50. 
fi] Londra n vista 96:08; densro 24 98, 

Lo'monete da vénti lire si negoniarono da 


ionali‘a 9 28 citcà 6 di 9 95 d'astoni Th 
Ca R il ‘a 87 47 118, pisgò fino] 

Ta Rendita esordì a 574 n) 
6 prim di Moria a 874808 

— BI — leniasb ‘a 87/50 die” corrente’ 0:87 78 


la famiglia Noit e 25 mila franchi per danni @ 
interessi. 
Firenze, 28 marzo. 
‘Elezioni. — Collegio di Avellino, Amabile ebbe 
voti 418, Brescia Francesco 893; ballottaggio. 
Castelsangiovanni: Castollani-Fantoni 77, Cas 
anti 64; ballottaggio. 








Bologna, 28 marzo. 

11 Monitore di Bologia smentisce che'le Auto 
tità di Bologna sfansì. lasciate: sorprendere. Dice 
che l'ordine pubblico della città e provincia non 
fu menomamente turbato mercà le miste preven- 
tive dell''Atitorità che avvalorarono To spirito deila 
maggioranza. 

Parigi, 28 marzo (notto). 

‘Assicurasi da buona fonte che Îa ‘Francia on 
persisterà” nella domanda di spedire im ‘rappre: 
sontante speciale al Concilio. 

Assicurdsi che; fiirono fatti jeri parecchi arresti 
in seguito al complotto. i 

Dicesi che yentiero, fatti 18 arresti a St-Onen. 

‘Stuttgard, 98 marzo; 

Il Moniteur pubblica un manifesto del Ministero 
annunziante nna riduziono nell'esercito , l'isori- 
zione (delle reclute € la durata della loro presenza 
sotto le bandiere Il Governa, è pronto a rispon- 
dere dei suoî, atti dinanzi alla Camera, respinge 
il sospetto che subisca l'influenza del Governo pris- 
siano, ed' è deciso, di mantenere l'autonomia del 
Wrtemberg ; ma nello stesso tempo si opporrà 
agli eccitamenti dì violare il trattato colla Prus 

Parigi; 98 marzo (notte): 

Senato — Olivier presenta il progetto del se- 
riatiis colisulto. Esso ‘divido il poteri legialativo 
tra Il Senato e lu Camera; abroga diversi articoli 
della costituzione, specialmente i 38 e 37,T sens 
tori saranno nominati dal sovrano. Il loro numero 
potrà esserp aumentato. La votazione del bilancio! 
resterà attribuita al Corpo legislativo. 

Ollivier , presentando, il progetto, disse: Voi 
‘diminuireto il vostro potere, mà. farete questo sî- 
crifirio al paese, poiché così ajuterete-il sovrano a 
duro libertà alla Francia (Applansì). 

Il Senato riunirassi venerdì per. esaminare il 
‘sengtua consulto. 

















RATTI DIVERSI 


IMieroseopla. — Il professore di microscopia dot- 


tor ‘lug ha costralto | un microscopio. gigautenco! con 
applicazione della luco @letteica al medesimo che me 
diante ua sistema calcolato di Tenti diamantine, produce 
un fograndimento di #6 milioni di volte. 

Tl dottor Klug, per la prima volta col mezzo di. que- 
sto gignutesco ingrandimento olfrirà' all'osservazione del 
pubblico, piante ed' animali viventi che - finora, non si 
sono; potuti convenifntemente examinare. 

La prima rappresentazione avrà luogo nel regio tes 
tro alla Canobbiana, lonédì 28 marso, alle pom. 

Saranno di speciale interesse lo Gregarine, siano ti- 
‘gavole viventi; che ‘col. lungo. uso si formano nei capelli 
dei Chignone; lo quali. assumono là lunghezza” di messo 
metro: 








Couino Giussrre. gerente. 





Fu ritrovata una. cagnolina, di razza. malteso nella via 
Balvedere. Chi l'ha amarrita la ‘potrà rieupsraro pretso 
fl portino della cala. Piacenza, corro di Piazza d'Armi, 
num, d: 





Spmera di Commerelo ca A 
— (potete Ufficiale) — 
O'RISA QORINO 
28 rparzo 1870, — Fondi pubblici. 
Consoliiftà"8 01). Gontragiî del fa cont. 
874806591868 (9747 112107 90 30 50 
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7 i per pianto | i odbroi ta. pube] Camblo sa Londra = AR i: RR DI TORTA 

oggid, cd il compratore por contanti; fi dla | UA Dulcamara asano-prodbra in. put] Cambi i ire mesi e lil S9' iii 














Blico, ‘ai ha un ben cattivo siotomo dtfia col-- 
tura ‘o del raziocinio; del lettori. 

“ Tosca! fntautò 0 Ggnl cittadino il far 
gha l'opera iniziata dall'attuslo Miniterd o 
venga per passioni politiche e peggio, éon-' 
trastata, resa ‘vana; guai a no guai alli 
lia ne ricadiazio ‘nei: fiziosi inventori delle 


tentiita, orso | legale ribasso 
cent. 12/1;2 sulla borsa precedente. * 


pratore che paga e ritira' le sub réndità per 
ricevere il frutto è, ticordiamocelo bene , la. 
soln vera base d'un durataro rialzo; Ja sp 
culazione può produrre drtificiali aumenti || 
ma questi danno luogo a dolorosi diiiganni, 
20 manca poi l'investimento pobitivo dei 


2 
contati Taio TO 8 


















‘qAailinA: PI COMMERCIO 1 XD ARTI DI TONINO, 
"Condizione pubblica delle ‘Sete. 
0 ‘del‘riorno 28 ‘marzo 1870. 








Masin'tt contrattata per contanti da 57/47 












capitali: id 74 ; doll 11 195.08 
" i in rie, negli ‘Autori dei coràzzieri, n peso 

n ali i o Tia e na 
‘alloro birebbero bea dali da dar pare fe | gal ynori cho ia questa sotiimnoa Sì mas | 01° n0 ee Gotta s por dd fis. Greggio 1 I 
o] 'frtercle sambiamezio | (nero meglio; sono lo azioni dei tabacchi a | Rot o upeone » TIA Articoli diversi = 2 DIL 
ducia di un radicale favorovolo cambiamento | 648, Jo obbligurii relativo a (70, lo anioni| | Le Asoni della Busca uni osi Obbligazioni Tabacchi — dee - ona 

n0.cradito; mercè lo economie eftt- | meridionali ‘n'$90) lo obbligazioni ‘#°178/ |A ®1Nb:Ar ddutanti e +998'b! fine riedà! "' ‘ll Prosiito Nasionale 88 70, 84475 Totali 38 1630 67 
tuato e progettate, mercò i. provvedimenti | buoni a 428, 8 negoziarono le azioni del Gredito Mo-| Azioni Tabacchi 661 50, 681 — = 






proposti che în massima parte squg accetta Banca Nas. del Regno d'Italia 9810. 





i 




















mein 








Regio (oro,7.1}9)— Opera: I Pu- 
vitani è © cavalieri — Ballo: La 
Devadacy. 


(Lettera 1 piccolo). 
Marsi (ore $ — Lu: dramm 
tica compagnia diretta da L, Bel- 
on. rappresenterà: ZI ghe: 

i Monte Bianco. 

Sceibe (ore 8) — La famiglia 
Grégoiro rappresenterà: Spettri € 
Qiuoelà di prestigio. 

Ronyini (ore 7 112) — La drum: 
pata compagnia di Giuseppe 
Monti è Carlo Mori rappresenterà: 
File: più una Vella moglie. che 
cinto ‘supp 

8, tiarilniano ore 7. 118) — 
‘Bi rappresenterà colle. marionetta: 
Brrhama sul gheub a nà. monta- 
gna. 


18; di vasto locale 
Ricorca tti tito met asma 
OA Sip in aogo cano 
ceatico dela au 

Recapito in via Vanchiglia, N. 16, 
pitao tarseao io 


RONCALIERE 


Il sottoscritto notifica al. pubblico 
che il giorno di venerdì primo aprile 
mo, alle ore dio e mezza po: 

6, nella, casa d'abitazione 
ol sig. Gatiglio Michele fa Vincenzo, 
‘ita ia Borgo Mereato, ai: proceiorà 
alla vendita di 8 castelli di tavolati di 
Ibera, & bosco da ardere in fascino, 
@ fasto spaccato, stati pignorati con 


















































verbale delli 7 andante: marzo a fa- 
vore delle Regie Finanze, quali ver: 
ranno posti aî pubblici incanti e de- 
liberati all'ultimo migliore. GFerente 
contro pronti contanti. 
Monealieri, 29 marzo 1870 
TI Commissario: Delegato 





GUANO XERO:PERÙ 
Presso GIACOMO THOLOZAN 


Vla Nuova, N. 29, Torino. 


BIGLIARDI tia 
dere a modico prezzo. — Diigo al 
Bigliardo nel cortile del Cuflè Tonàra, 
ia di Po, Torino. 


VETRO L'QUIDO 
I più adatto per accomodare cri- 
ntalli‘rotti porcellane, terragiia , ed 
ogni generè consimile. Easo si adopera 
jplicarlo pochi 
‘non; rompersi più. 
Prezso del'flscon cent. 8@. 
Presso il signor APPINO, proft- 
Barbarous, N, 16.Torino. 



































[ sorceNTI | 
GRANDE GRILLE, fi Wil 
HOPITAL, i È 

n i: 






HAUTERIVE 





Salita. Cappuccini, £ 
Utilità delle neque di Vichy: — L'tto delle 1cque mino 
zione Benefica di quaste Acque.si mani 3 
anche in tutte lo malattie croniche degli organi 
pertono sano, cho evitano col Toro uso il 
‘Acque minerali pressc tutto le nazioni incivlità 
lo stesso proprietà ; 
per lo 
unto, Meade 
‘Bagni di #0/y coi sali naturali estratii dalle. acque. — 
di Vicky in berinda presentaso toa cura facile e. poco dispendiosa 
tntato teri. — Pastiglie discative ai rali nel 






























i prendono. prima. e dopo il; paato, 


Basilica © Porta. Dalai 





i dirimpetto al Caffe di qi 












do 
fa Lgrauge, N. 17. 
























Goccie'rigeneratrici 
del dottore THOMPSON 






Volete ridiven 
Fate uso deli gocce rieritrii Thompso 


nell'impotenza, Ja 
Bolezza nervosa dello reni, la debolezza digest 





le convalescenze; ccc., ecc. 





Jeggasi il Trattato dello malattio ereniche del dottore Trowpson, ca 
tato L: A 50. 
Fiera, N. 21. 


1 medicamenti di Thompron 
Tarioeo, — in Ger 








sio oggi, Dell 
Monteforte — Messi 
‘Romano — Roma, Siulmberghi, — Sconto ai farmar 























re forte e robusto? 


a a, lo :spossamento; Ja 
mancanea di forze, Ja aterilità, le veutigioi provenienti dalla debolezza 


Prozzo L. 6 90 con iatrizione. Una sola bocooita' basta ‘nella 
or: parto dei casì per la gunrigione. Por maggiori informazioni; 


nente il metodo di cura di più che 200 malattie. — Prezzo del Trat- 
Trovasi în Torino alla Libréria REYCEND,, sotto i Portici. della 


vendono a ‘Torino presso la farmacia 
va; Carlo Bruzza, Dopositario Genorale -:- Firenze, 
Trécchi — Milano, Biraghi — Venezia, Zampironi — Bologna, Bonaria 
ttora — Bari Lippolia — Lecce, Greco — Palermo 

x Gatto Aiuie Plcido, — Napoli Leonardo © 





" Crartoni Originar) Giapponesi 


MILANO, VIA CAVENAGHI, N. 8, 1185 





) 














de 


inte 


la 





CAFRÈ: BURLET-DI SANITÀ 
VINI DI SPEGNI Sine 
FOGLIE DI COCA ‘inina 


DRIGHERIA Avnonto, 
via Po, N. ‘81; Torino. 1is$ 


Ricerca di testamento 


Gli eredi del fu Novarese. Mauri 
zio proprietario in Reviglianco, pre: 
gano chi ritonesso wo di Jui "festa. 
mento) posteriore: al ‘1861, "di vol 
darne avviso alla Segreteria di que 
Giornale. 1981 


Va vendere 191° 
Piecola VII di 
dale di Moncalieri. Dirigenti dal n 
taio coll. Ris Bertola, N. 40. 


Da affittare al presente 
Tre © quattro camore 
©lyiimenti 
Via Principe 
negli ammezzati. 1096 


Incanto 


Per la vendita di un 
‘ruote, posto iu! territorio di Cam 
detto del Chirio, da segui:@l"C aprile 
rossimo , ore 4 112. pomeridiane tn 
rofarello; nello stiadio! 00) mini: 
toro del zitaio Domenlco Marini. 
== 


DA AFFITTARE 
ALLOGGIO di £ esmore nl 1° 
o, 

maggio e giogno por sole L. @0. 
Hotaplio via 8. Lazzaro, N. dì | 
dal portinaio. 1% 


Da vendere 
(anchio isvig) 
Pigoola casa, di‘campagna com. 
ag nena 
Beabotiranio o sculeria "6% deu: 
Fimaise © caarloo, coo giardino cd 
‘orto a tub miglio circa fuori di Porta 
Nuova; regioni Lingotto. 
Dirigersi alla Segreteria di questo 
(giornale. 













































































Ciascuno può guarirsi da se stesso 


Leggondo il Trattato dello m 
dottore 55. Thompson, traduzione del'nglose opera indispensabile 
tutto le famigli ‘spedisce fraiico di posta per Li. 4 58: 

“Trovasi.in Torino presto la libre Luigi Reycend — Milano, fra 
Forrario — Genova, Grewo ceto, Bettini e Du 
Rologon Mursigli 0 Rocchi — Palermo, Decio 
Marghi 


























i — Nap 








Società delle Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 


AVVISO 


da più di 200 malattie ribelli 0J anche dichiarate incurabili 
tti croniche e le loro, guarigioni de1 


Forconi — 


por 
teli 
it 

dî 





I agnor Azionisti sono prevenuti cha csi ano convocati in Assemblea 


once odia 

Frietoire, 48) giorno 28 aprile. pr 

Pomecilan, peli Oggotit BegHent 
Come Assemblea ordinazia; udire Ù rapporio del Consiglio di 





‘osulmo venturo , ale 





‘e \atraordinaria»a;.Parigi, snella ssla Mors (eno de'la | 


ore di 


i Ami: 


ministrazione, approvare all'occorrenza Î conti dol 1869, 0 fistate Îl 
dividendo 3 
E come, Assomplen straordinarie, ratificare Ta Convenzione stipulata 





‘colla Socletà dol Mobforrato, per l'assunzione delle lince Cavallermage 


‘glore-Bra-Alessandria” e Qastaguole-Morlarà, 
zione alla Concessione della strada di Circon 





chè la ‘compartocipa» 
lazione: di: Vienna, 


| L'Assemblea generale, ordinaria e, atiaordioaria ‘ai comporrà di tutti gli 
Azionisti proprietarii di 0° Azioni ‘almeno , lo quali dovraano essere depo- 


‘itato al più tardi 18 giorni 





santi la ‘riunione; in' uno deg 





<a Londra, || » N. M;de)Rothechild c‘figli, 
‘4 Vieuna ed & Torino, alla sedo dellu' Società, 
‘a Milano, presso il sig. ©. F. Brot, ' 
‘a Ginevra; presso i signori Lombard, Oditr e Comp,, 
‘n Berna, presso i signori Von Graffonrivd 0:C, 


a Uffici seguonti: 
Parigi, preso la! Cassa di defiosito dei titoli della Sociatà, rue Lafite, 17 


a Lione, presso i signori P. Galline e'C, ‘© presso ln. sigriòra' vedova 


Morio, Pons e Morin. 


Contro coliségna: dello, Azioni! depositata sarà rilasciata. un...cectiicato di 


deposito ed qarcarta che darà diritta di ammeasione all 
‘Gli Azioniati mbilitati a preader, parte allo. delibarazion 


ssemble 
dl Ant 








Muuiti di procura acritta, purchè questi abifano per se medesimi il 
d'iatervenirvi 

Questo procurò saranno Instrittà n tetzo dil cortifcati di. deposito 
vriino essero presentato non più tardi del 14 aprile 1870, 

Le disposi 








imblea 


coerale ordjparia' @ straordinaria potranno. farsi, rappresentare. da ‘delegati 


diritto 


0 do 


i che saranno, sottomente «all'Asuemblen generalo strnordi: 


naria non pitendo essere validato che davun’ Assemblea rappresontanto ‘al 


mon 
sono instantemente pregati di assistorii 0 di farviai rappresentare. 





quizto del fondo; sociale gioò 150,04) Aziqui ; i signi. Azioninti |v 


130! 















SORGENTI ì 
CÉLESTINS, ì 


MESDAMES, fl 
CHOMEL 


Succursale por l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 


Mogazziuo Diazza délla Îorsa 


dI, Vichy è diventato quasi generale L'a- 
la Goa solamente nelle aGozioni ‘cho attaccano gli organi 

uddomiaali. — Queste acque possono figurare anche sulla tayola delle 
leiscre dello stomaco -!nro il pasto; — Giò che spiega l'uso di queste 


ligostiv 





Grande! Grilte: sì applica allo: malattto del fegntò); 
omaco , Cerestine per la revolla, Il diabet, l'ibuminuris, Chosmnei | 
per fa clorosi @ leucorrea. . _ 
sosti Bagni presi simultaneamento coll'acqua 
‘quelli che non. possono recarsi, allo tab: 
eat. Questo Pastiglie di un guato gradevalisiime |! 
ondoso alive Ie Aeque minerali, © flitano la digestione negli stomachi deb sutralizandone 


Deposito iu TORINO presso; li signori COSTANZO, PABRE E FIGLIO , angolo ‘delle vie 
std home 0 presso l'Agenzia D. MONDO 
dl prodotti dellu Stabiliotento termile ‘sun: rivestiti dal Controllo dello Stato. 42400 


Seme Bachi'pel 1870 © 


del Giappone importazione diretta. 


Nora detta China a borzolo giallo, nuova! provenicuza spedito 
itan como prova per gli Avibi venturi. Presso la ditta O. BARONI: 





1971 | SUBASTAZIONE 
Pubbl.) 

‘All'udienza del 89 aprile prossimo 
ore 12 meridiano del tribunale di 
Cuneo, si procederà all'incaoto dei 
beni di Parola Giuseppe fu Pietro in 
Centallo al prezzo. ed allo condizioni 
Etabilite. nel relativo. bando vecale. 
Il tribunale sullodato dichiarò aperto 

P zione Kul prezzo; 
proporre i loro 
fra 0 giorni il tutto a mente 
‘ggo; nominando por l'istruzione 
del giudicio l'i: mo sig, giudice conte 
dive, Passî. 


















Ghisoli prc: 


Îzs9 AUMENTO DI SESTO, 

Con sentenza’ pronunciata add 21 
correute, marzo. dal regio tribunale 
civilo:di Pinerolo gli stabili 

i componenti il primo 
abili caduti ol giudicio diri 
romosso! da Alberto Sacco 











claue Totti stabili nl giudicio di 
basta. promosso (contro. il. suddetto 
Gionnuì Battista Vautery dalli sîn- 
dacì del giudicio di, cessiona benî del 
‘iacerdoto don. Vincenzo Ci 
da quelli del fallimento di 
lnodra, vennero venduti per L. 18,140 
Carlo, Dobernardi residente /a'Pi- 
nerolo. 
Tì termine per fare l'atimento del 
al prezzo suddetto scade nd 
lo p. v. 
Piuérolo, dalla cancelleria del n 
lodato tribunale, li 25 marzo 1874. 
Giotchivo Pezzi cane. 


INCANTO VOLONTARIO 
© ione 
Ti giorno diciotto prossimo venturo 
‘aprile cd alle ore 9 antimeridiaae, in 
uma delle sale di questo tribunale ed 
rivauti il sig: giudico delogato!'avro- 
cato Luigi Montalti, si. procederà 
all’incanto della casa’ civilo, casa. di 
campagna e bosco situati sul. terri- 
torio. a'Irrea © descritti. nol' bando 
venale 16 marzo: 1870, autentico 
Chierighino, Ja cui, vendita vere con 
docreto di questo tribunale in camera 
di Consiglio delli 12 corrento marzo 
‘autorizzata, sul'instanza | della Con- 
regnzione: di Carità di questa’ città 
‘qualo erede beneficiaria dol reverendo 
canonico Pietro Bioletto. per quella 
parto di beni da quest'ultimo lasciati 
alla predetta Congregazione, che 

rono ‘invenduti‘ln precedente ‘in: 
canto. 

Ivrea, 21 marzo 1870, 
1921.” ‘Avv. Realis sost, Realis. 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
T Con seritt da so de 
tamento regiatratà o depositata per 
copia al di commercio fn 
ot, venni «di comune (acco 
ACIOLA'ÎA fpctoth ga feat onnet bare 
‘tolimed'e Salomone Pio Antonio’ cd 
sdluaimenta fra Toner: Bartlom6o 
g Salomone II sotto la ditta 
oanet e Coi 

Torino, 26 marzo 1870. 
1305 Salomone Felicita!" 


130%. FALLIMENTO, 5 
lì Stefano Bertea, già: confeltiere , 
e domiciliato! in Torino, piazza 
‘Eranco-Bonelli,; e! via! Belleria: 
n. 81, con fabbrica nel Borgo San 
Dobato, casa Caffarelli.. 
Xi cbuola di immer di To. 
acotegga, doll 23 correni 
mo a IGO a I dot falimene 
1 ha odiato, 'ppo zione dl i 
gilt ha ominatà eltdacitemporauei 
ff niguori:cav. Earico Decker e Tap- 
‘parolli Federico; zenidenti in "Foribo; 
Rd ba fisanto la’ monizione al'eredi: 
tori di colipari 
sindaci defi alle prece. dl 
dig gladio deligato Tancredi Schnp- 
MEL coli dirne PIvie 
Îilo ore duo pomeridiao, in usa sala 
dello stesto tribunale, "gl 
‘Torino, li 28. marzo 187! 
Ave, Masiarola vicocane. 


sn INSTANZA 
per_nomina, di perito. 
Giovanni Mosso residente in. quar 
sta lttàiebbo. ricorso al presidente 
del tribunale civila di Torlip per la 
‘Domine di Ra perito, perchè în con- 
formità dell'art. 608 del codice! di 
procedura civile; proc tima 
dello stabile sito sulle fini di questa 
ittà, fuori della "Barriera di Cssale, 
di cli ia porno ia nta a 
regiidicio di Luigi Valentito, 

Porno 1 6 marso 1970, 

Mariano sost. Mariano: 






















































































DICHIARAZIONE 


Là Ditta Francesco Giinpngnoni di Milano coù Manco in. Galleria Vit: 
lofio Emaatole, ni N. 8 e (0 — per ragione del suo commercio — col- 
“ed Verso pagamato rateale iù coito corrente delle partito più. o meno 
Limporsanti di. obbligisioni di presti a premi azionili © comunali; n molte 
Jcase commercia clio ne fanno richiesta: 

Taluma delle caso snddotte alle lo volta soglio lle Obbligazioni ded 
tate emettera del Tiiol interioali © faro delle muova Cessioni, ovciò sta: per: 
foltamente ne) loro diritto. — Importa soltanto alla ‘Compagnoni 
Francesco di far constare cho ssa non Ha alcuva ingerenza in queste 0 
pérazioni è cho di fonte Gi possessori, delli promesse, titoli interinali 0 
Tsesloni emonso da terzi, com'è vinturale, 010! questi Nolo che'Mspondono. 

‘Tanto dichiara! arche ‘per‘eollevarsi dall'obbligo di tenere carteggio’ con 
quel privati clio orroneamente si dirigono! ad ossa; por le suillerte ‘opera 
‘nl, È 

Milaro, 16 mario 1970, die 



























Aesse Enne 


TELERIA: - MANTILERIA Ì 
‘A MODICI PREZZI 





I MAGAZZINI DELLA. DITTA 
#Brusa Gius. e Bolognino.Gio. 
3 Via Santa Teresa, -N. 4, casa Chiotti 


e via Palazzo di Città, N. 44) casa Rigat — Torino 


Trownusi_foraîti. di. svariatissimo assortimento, di TELERIE © 
MANTILERIE nazionati ed estere: MAGLIE in Inua e in cotone; 
MOLETTONI;  FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Cremona, ed altri articoli 
di flo e cotone di varie: api 616 


{—_—= == o. 


Seme Bachi (anno 5°) 


DI BUON ESITO 
La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ad ‘a 
vere l'esclusivo deposito del seme di Sardegna confe- 
zionato da ‘una suora superiore di Carità; ogni cartone 
avrà il timbro, della Dilta. 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuove e Carlo Alberto: dI 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


‘Annuali del Giappone, preso @Mvosti,o: Nizza Combia-taluto, ;via. 
8) Madrizio, none, 8, Torine. 
iddetta avendo un Corrispondente stabilito da molti soi. in 
Yokohama; è in grado di dare' della Semente d'ottime qualità © ‘di soddi- 
‘sfaconte vinscita. 1300 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine: 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU.:BARRY:DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsio, gaatriti, neuralgià, 
atitichezza abituale, emorroidi; glandolo, voutosità; palpltazione, diarrea, gone 
fiezza, capogiro, «ufolameuto. d''orecchi acidità ; pituita,. emicrania; nau 
‘0 e vomiti dopo pasto ed in tempo .di gravidanza, dolori, erudezze, grano, 
chi, spasimi ei infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordive dol fe: 
gato ‘nersì, membrane mucose e bile; insonnia, tosso, ‘oppressigne, am 

ero, Uronchite, tisi (consunsione),; pneumonia; erozioni, ‘malinconia, depe“ 
fimeato, dinbete, reumatiamo, gotta, Zehbre, istoria, vizio e povertà del sangue; 
idropisia, atacilità, Ausso bianco, i pallili colori, mancana di freschesza, ed 
‘osiegia.‘Easa' è pure il corroborante per i fanciulli deboli e per-le persone di 
‘ogni età, formando buoni: muscoli e sodi‘4za di enrnî. 
Ecomomisza 0 volte (1 suò presso in altri riniedi; 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


La itola del ‘odi. un 1/4 chi L. ® 504 1/2 chil.. 
cho LL 84.9 chi. © 1 SR UT 


A REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


n polvere per_12 tazze fr.:2,50; id. . per 24 itazzo 4r.-4,50; is per--48 
tatto i dp abitano rh; ln tavole per 12 iaxzo d. 350, 

BARRY DU. BARRY E COMP., N; 2,:via Oporto, Torino, edi n tutta 
1 principali larmacio e droglioris! del regno. 


| GRANDE DEPOSITO 'DI' SPECCHI 
di GIORGIO” FERRO i 


Triyrosso + Via Nubva, N..18,,cosa, Natta - Dettaglio 
| Mpeochi muovi, © di occazione mesi 1 nuoro) stespe; 
dormiet a macchina per quadri 0 ritratti; con risparmio del 86 ‘lo. 

Liste di Gristallò 0 la. specohte:di Francia è Germania 
ogni gratdetza: io 












































1008" ‘REINGANTO 
per, aumento di setto. 


‘All'udienza del tribunale. civile: di 
[esta città del primo, nprilo pros 
Simo; ore’ diebf ‘ntimieridisno; od in 


dal: tribunale; lo) loro; motivato ‘dos 
mando di collocazione coi. documenti 
giustificativi, nel termino. di giorni 
trenta décotrendi dalla notificazione 
dol bando, 
Descrizione dello stabite 
‘posto aulle fini di Torino, 











da Mazsizrino, Giovanni il IK (ebbrato 


tiltimo scorso, verrà sulla vinstanza 
del madesimo posto A nitova ficanto 
fu'tin'ol Tot 0 enl'prozzi i Jire 
1182 lo stubilo!subastato allineturza’ 
di Ferrero. Carlotta, già vadova! di 
Giusoppe Subrè , (ed ora muglib. di 
Garlo Vercolli, ih odio del'i Matiso,.| 
omelie, Rota; Catteriili moglie di 
Gimoppe Ferrero, frati! e'aorelle 
Bubrò, per;sootenze; 10 settembre 
1868, 9 deliberato 4, Giusoppe Salassa 
por! fedienza d'febbiaio ]N70, alle 
Colazioni risultati dl band venale 
8fobliraio haltimo scorso il cantel- 
Îiere: di. dotto ribunale, visibil 
‘tuidio del procuratore ‘sottas 
Nolificando nuovamente 
gl giudici di grade 
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borgata Mirafiori, 

Terrano ‘di are 4 contiaro 08, ton 
‘can. muova (dutrastànte ,; coerenti ‘li 
fratelli Moriondo ‘a levante, un ca- 
hal6 a giorno, la strada’ di Stpi- 
nigi è Francosco  Giovarra n 
netto, a strada 0 10 tasto. Gio! 
Varra' wi wotte: 

Torino, # marzo 1870, 

Bailosost. Piz: 








DA VENDERE, 


CAVALLO PRUSSIANO, dultaita 
tura di metri 170.0 dell'età di vini 
4 ottimamente addestrato al tiro. 












9 Bologhino, accanto 
Santa ‘Tore, N. 1; casa’ Chi 
1185 
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